
Il coprifuoco notturno dalle 22 alle 5 rimane anche nei giorni 
festivi? 

Il governo conferma il coprifuoco dalle 22 alle 5 anche nei giorni 
festivi. E anzi lo proroga di due ore in occasione del Capodanno, 
quando il divieto di uscire dalla propria abitazione scatterà alle 22 
del 31 dicembre 2020 e terminerà alle 7 del 1° gennaio 2021. È 
consentito uscire soltanto per «comprovate esigenze» legate al 
lavoro, alla salute e all’urgenza. Nel provvedimento «è in ogni 
caso fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, 
di non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che 
per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni 
di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non 
sospesi». Rimane anche il divieto di assembramento, i sindaci in 
accordo con i prefetti potranno disporre la chiusura di strade e 
piazze o comunque gli ingressi contingentati per evitare gli 
affollamenti. In questo caso è sempre consentito oltrepassare il 
varco per recarsi nei negozi aperti e tornare nella propria 
abitazione. 

 

Posso uscire dalla mia Regione dopo il 21 dicembre? 

Fino al 20 dicembre si può uscire dalla propria regione se si trova 
in fascia gialla per andare in un’altra regione sempre in fascia 
gialla. Gli spostamenti da e per le regioni che sono in fascia rossa o 
arancione sono consentiti solo per «comprovate esigenze», legate 
al lavoro, la salute e l’urgenza. Tra i motivi di urgenza sono 
compresi quelli che riguardano l’assistenza di una persona non 
autosufficiente. Dal 21 dicembre al 6 gennaio 2021 è vietato 
spostarsi tra le regioni, qualsiasi sia la fascia di rischio e quindi il 
colore. Rimane la possibilità di muoversi per le «comprovate 
esigenze». Secondo il Dpcm «è comunque consentito il rientro alla 
propria residenza, domicilio o abitazione». Vuol dire che chi si trova 
in una regione diversa da quella dove abita, dove è domiciliato o 
dove vive la sua famiglia può tornare anche in questo periodo e poi 
può fare ritorno nella regione dove lavora o studia. 
 

https://www.corriere.it/politica/20_dicembre_03/nuovo-dpcm-misure-definitive-annunciate-conte-12c0f742-358f-11eb-bd9c-afff1b18009e.shtml
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Posso uscire dal Comune e in quali giorni sono previsti più 
vincoli? 

Chi si trova in una regione in fascia gialla può sempre uscire dal 
proprio comune di residenza o domicilio. Chi si trova in una regione 
in fascia arancione non può uscire dal proprio comune di residenza 
o domicilio. Chi si trova in una regione in fascia rossa non può 
uscire dalla propria abitazione se non per «comprovate esigenze», 
legate al lavoro, alla salute e all’urgenza. Il 25 e 26 dicembre e il 
1° gennaio 2021 sarà vietato uscire dal proprio comune di 
residenza. Per farlo deve dimostrare di avere «comprovate 
esigenze». Chi esce prima di queste date può fare ritorno nella 
propria residenza, abitazione o domicilio. Il Comitato tecnico 
scientifico aveva chiesto al governo di prevedere «una deroga al 
divieto di spostamento per i piccoli comuni» ritenendolo 
«particolarmente penalizzante per chi vive in luoghi piccoli», ma si è 
deciso di non modificare il decreto già emanato e pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale. 
 

A fine anno posso andare nella casa di montagna? 

Chi vive in una regione che si trova in fascia gialla e vuole trasferirsi 
nella seconda casa può farlo fino al 20 dicembre. Dal 21 
dicembre al 6 gennaio 2021 è infatti espressamente vietato «lo 
spostamento nelle seconde case» anche se si trovano in un’altra 
regione in fascia gialla. È però sempre consentito il ritorno presso la 
propria residenza, abitazione o domicilio. Dunque anche in questo 
periodo si può rientrare. Chi vive in una regione in fascia arancione 
non può invece trasferirsi nella seconda casa perché è vietato il 
trasferimento da un comune all’altro. È sempre consentito andare 
nelle secondo case se ci sono motivi di urgenza (quali crolli, rottura 
di impianti idraulici e simili, effrazioni, ecc.) che però devono essere 
giustificati con il modulo di autocertificazione. La permanenza deve 
però essere limitata «secondo tempistiche e modalità strettamente 
funzionali a sopperire a tali situazioni». 
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Quando va usata l’autocerficazione in caso di uscite? 

Tutti gli spostamenti non consentiti devono essere giustificati con il modulo 
di autocertificazione. Chi esce dalla propria abitazione quando è in vigore il 
coprifuoco per «comprovate esigenze» di lavoro, salute e urgenza deve 
compilare il modulo e indicare il motivo. La stessa procedura deve essere 
adottata per gli spostamenti da e per i luoghi dove è invece vietato muoversi. 
Nell’autocertificazione oltre alle generalità di chi si sposta deve essere 
indicato il luogo di partenza e quello di arrivo eventualmente specificando 
la persona che si raggiunge se si tratta di un motivo di urgenza o di salute. Il 
modulo va consegnato al momento dell’eventuale controllo e sarà poi 
compito delle forze dell’ordine verificare la fondatezza di quanto dichiarato. 
Ogni spostamento necessita di un modulo diverso che deve essere 
consegnato al momento del controllo. 
 

Sono consentiti i ricongiungimenti familiari? 

Dal 21 dicembre al 6 gennaio 2021 è vietato uscire dalla propria regione 
anche se si trova in fascia gialla. Il 25, 26 dicembre e l’1 gennaio è vietato 
uscire dal proprio comune in tutta Italia. È però consentito muoversi se si 
deve raggiungere una persona che non è autosufficiente. E dunque nel caso 
di anziani soli o di parenti malati, sarà consentito andare ad assisterli. Non è 
invece consentito spostarsi per andare a trascorrere le festività con i parenti 
che vivono in una regione diversa se non ci sono motivi di necessità. Nel 
caso di coppie che vivono in due luoghi diversi è consentito spostarsi 
per il ricongiungimento familiare anche nel periodo di divieto. Nel corso di 
questo periodo è sempre consentito il ritorno presso la propria residenza, 
domicilio o abitazione e dunque uno dei due può ritornare in qualsiasi 
momento dove lavora o studia. 
 


